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PREVIDENZA

Varato l’elenco dei lavori usuranti gravosi
FRANCO BRIZZO

L aCommissionetecnicadelministerodelLavorohaindividuato i lavoridacon-
siderare usuranti ai fini del pensionamento anticipato, per il quale sono stan-
ziati 250 miliardi l’anno. Ciò permette l’avvio della prevista consultazione

delleparti sociali.Lemansioniusurantiparticolarmentegravoseindividuatesono: i
lavori in galleria, cava o miniera, svolti prevalentemente in sotterraneo, oppure ad
altetemperature; lalavorazionedelvetrocavo;ilavori inspaziristretti(all’internodi
intercapedini, pozzetti, doppi fondonellenavi); i lavoridiasportazionedell’amian-
to;ilavoriincassoniadariacompressaeilavorisvoltidaipalombari.

LA BORSA
MIB-R 29.416 -2,33

MIBTEL 30.283 -2,60

MIB30 44.683 -2,78

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,967
+0,014 0,953

LIRA STERLINA 0,608
+0,011 0,597

FRANCO SVIZZERO 1,573
-0,008 1,581

YEN GIAPPONESE 101,710
+0,970 100,740

CORONA DANESE 7,448
+0,001 7,447

CORONA SVEDESE 8,329
+0,029 8,300

DRACMA GRECA 334,820
-0,030 334,850

CORONA NORVEGESE 8,157
+0,042 8,114

CORONA CECA 36,283
+0,100 36,183

TALLERO SLOVENO 203,390
-0,095 203,485

FIORINO UNGHERESE 258,910
+0,420 258,490

ZLOTY POLACCO 4,070
+0,070 4,000

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
+0,001 0,574

DOLLARO CANADESE 1,407
+0,023 1,384

DOLL. NEOZELANDESE 1,932
+0,021 1,910

DOLLARO AUSTRALIANO 1,595
+0,015 1,580

RAND SUDAFRICANO 6,374
+0,132 6,241

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Tv digitale, arriva il decoder unico
L’Authority: un solo apparecchio per accedere a Stream e Tele+
ROMA L’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ha appro-
vato il provvedimento sul deco-
derunicoperlaricezionedeipro-
grammi della tv digitale. Entro
60 giornidalla pubblicazionedel
provvedimentosullagazzettauf-
ficiale gli operatori televisivi do-
vranno comunicare all’Authori-
ty il sistema tecnico scelto per ar-
rivare, entro il 30 giugno prossi-
mo, alla unificazione del decodi-
ficatore del segnale televisivo di-
gitale.

Due sono i sistemi su cui sce-
gliere: il «simulcrypt» (che inter-
preta automaticamente i codici
di accesso) o il«multicrypt» (che
permette all’utente televisivo di
inseriretipidiversidismartcarda
seconda della Tv digitale che in-
tende ricevere). Stream e Telepiù
dovranno comunicare all’Au-
thority entro 60 giorni il tipo di
sistema che intenderanno adot-
tare e saranno tenuti a fornire
agli utenti una adeguata infor-
mazione sui servizi fruibili con il
nuovodecoderunico.

I decoder di proprietà dei tele-
spettatori sono stimati in circa
100 mila, ma forse anche di me-
no se si considerano solo quelli
digitali, perché nel periodo suc-
cessivo al lancio dei programmi
digitali i broadcaster hanno pro-
posto offerte più convenienti
che prevedevano l’affitto del set
top-box con un canone mensile.
Il sistema più semplice per tra-
smettere i programmi digitali è
quello del codice comune (si-
mulcrypt) che ogni decoder, in
affitto o di proprietà del telespet-
tatore, può leggere indifferente-
mente. Il problema per le pay tv
nonsaràtantodiinvestimentida
effettuare (anche se sarà necessa-
rio pensare a combattere la pira-
teria, fenomenoabbastanzaeste-
so) o di tempi di realizzazione: le
difficoltà sono piuttosto dicarat-
tere commerciale, in quanto al-
cune soluzioni prevedono la

condivisione del bacino di uten-
ti, eventualità che più di qualcu-
no vorrebbe evitare. Per il prossi-
mo campionato, visto che con i
film il calcio è
uno dei fattori
trainanti della
pay tv, tutto
dovrà essere
pronto, anche
per evitare di
incorrere non
solo nelle san-
zioni, ma an-
che nelle ire
dei tifosi-ab-
bonati.

L’adozione
di un decodifi-
catore unico
era stata previ-
sta dalla legge
78/99. Il presi-
dente dell’Au-
thorityTlc,En-
zo Cheli aveva
indicatoilvaro
del decoder
unico entro il
30 giugno co-
me un obietti-
vo importante
da raggiungere
anche a bene-
ficio dell’indu-
stria televisiva
nazionale. La
delibera ap-
provata ieri fis-
sa anche le
normeperidecoderdellaTvdigi-
tale terrestre, non ancora diffusa
in Italia, per consentire la produ-
zione e la commercializzazione
deidecodificatori.

Il ministro delle Comunica-
zioni Salvatore Cardinale ha di-
chiarato che «le determinazioni
assunte dall’Autorità in ordine
agli standard dei decodificatori e
alle norme per la ricezione dei
programmi tv ad accesso condi-
zionato, rispondono ad un’esi-
genza e ad una priorità, che il go-

verno ha inteso sottolineare con
grande forza». Applausi anche
dal suo sottosegretario Vincenzo
Vita: «Con il1 luglio tuttodiven-
ta certezza sugli standard ed è a
completo vantaggio sia delle
aziende produttrici sia degli
utenti che neavranno ungrande
beneficio potendo acquistare un
solo apparecchio». Vita ha ricor-
dato che nelcollegatoallaFinan-
ziaria 2000 è previsto un contri-
buto di 250 mila lire a famiglia
perl’acquistodell’apparecchio.

IN PRIMO PIANO

Goodyear, con i risarcimenti vertenza chiusa

06ECO03AF01

FELICIA MASOCCO

ROMA È stato raggiunto ieri sera,
con la mediazione del ministro Sal-
vi, l’accordo sulla Goodyear. L’inte-
sa è stata possibile dopo lo sciogli-
mento dell’ultimo nodo, quello re-
lativo alle cause di lavoro pendenti
che l’azienda voleva «riassorbite»
senza alcun risarcimento economi-
co. La soluzione proposta dal mini-
stro prevede invece che il risarci-
mento, «congruo», ci sia e che sia
esteso a tutti i 540 dipendenti della
multinazionale, i quali possono ri-
nunciare a far valere i propri diritti
davanti ad un giudice senza subire
un ulteriore danno.

Era questa la parte mancante per
portare a conclusione una vertenza
lunga e tormentata che nella setti-
mana scorsa aveva rischiato la rottu-
ra definitiva e che si è chiusa a lette-
re di licenziamento già imbucate.
Nei giorni scorsi era già stato defini-
to il piano per la reindustrializzazio-
ne dell’area di Cisterna di Latina,
nello stesso stabilimento che la mul-
tinazionale lascia «a costo zero».
L’accordo prevede la cassa integra-
zione per tutti i lavoratori, con la
prospettiva per 100 di loro di essere
riassorbiti dalla Manzoni, un primo
imprenditore a cui ne seguiranno al-
tri con uno sviluppo complessivo di
300 posti di lavoro. 25 dipendenti
resteranno nelle sedi commerciali
della Goodyear, oltre 100 i lavorato-
ri in cassa integrazione (per 12 mesi)
e in mobilità, che prima della fine
degli ammortizzatori sociali rag-
giungeranno la pensione. Per loro
sono previsti integrativi salariali pa-
gati dall’azienda pari a 670 mila lire
mensili per il primo anno e a 805
mila lire dal secondo anno (per un
totale di 11 milioni). Incentivi eco-

nomici che a seconda dell’età varia-
no da 60 a 68 milioni, sono invece
previsti per quei lavoratori che vor-
ranno reimpiegarsi. «È stata una ver-
tenza lunga e difficile condotta con
intelligenza dai lavoratori - ha di-
chiarato il segretario nazionale della
Filcea, Lory Carlini -. Non so si pote-
va fare di più, certo che la Goodyear
se ne va, ma paga un prezzo alto».

E mentre ieri a a Roma azienda e
sindacato si alternavano presso il
ministro Salvi, nello stabilimento di
Cisterna di Latina c’è stato qualche
momento di tensione per via di un
«programma» cambiato all’ultimo
momento. Protagonista involonta-
rio il segretario del Prc Fausto Berti-
notti che alle 11 avrebbe dovuto
prendere la parola davanti ai lavora-
tori in assemblea permanente da
quattro giorni. Dopo di lui, i rappre-
sentanti dei chimici di Cgil, Cisl e
Uil avrebbero informato l’assemblea
sullo stato della trattativa e sull’ulti-
ma ipotesi di accordo. La convoca-
zione immediata dei sindacati al mi-
nistero del Lavoro ha però imposto
una variazione alla scaletta, la riu-
nione è stata quindi aperta da un
sindacalista contestato da un lavora-
tore che gli ha strappato il microfo-
no. «Siamo qui per sentire Bertinot-
ti, la vostra riunione la fate dopo»,
ha detto scatenando un bel po‘ di
confusione, tensione e un certo im-
barazzo. Nel giro di pochi minuti
l’equivoco è stato chiarito ed è stato
lo stesso leader comunista a prende-
re la parola invitando alla calma e
all’unità: «Ho seguito per 30 anni le
vicende dei lavoratori - ha detto - e
so che ci sono momenti nei quali
debbono restare soli a decidere. Co-
munque l’ultima cosa da fare è una
divisione al vostro interno», ha det-
to Bertinotti dal palco. L’assemblea
è proseguita senza problemi.

Una recente
manifestazione
di un gruppo
di lavoratori
della
Goodyear
di Cisterna
di Latina
davanti alla
Galleria
Colonna
a Roma

De Renzis/ Ansa

EDITORIA

Siglato il contratto
per poligrafici e
addetti ai call-center

«Contratti pubblici secondo il patto del ‘93»
Bassanini replica alle RdB: non cederemo alle pressioni di piazza

AGRICOLTURA

Barbabietole e agrumi
per i produttori è allarme rosso

■ Èstataraggiuntal’ipotesidiaccor-
doperilrinnovodelcontrattodei
100.000lavoratoripoligraficie
delleaziendeeditoriali.L’intesa,
raggiuntadopo24orediconfron-
topressolasededellaConfindu-
stria,prevedeunaumentosalariale
di80.000liremediemensileperil
biennio2000/2001,insiemeall’u-
natantumdi160.000liremedie.
Questi,secondoquantocomuni-
catodaisindacatidicategoria,gli
altriprincipalicontenutidell’ac-
cordo:ampliamentodellasferadi
applicazionedelcontratto,esteso
ancheall’editoriaelettronica,cioè
alleattivitàon-linesuInternet,e
multimedialeeaiservizidi infor-
mazioniviatelefonoocall-center;
miglioramentodellapartedeidi-
rittiediquellanormativa;regola-
mentazionedeltelelavoroedel
mercatodellavoro;adeguamento
dellaclassificazioneprofessionale
rispettoallenuoveattivitàealle
nuovetecnologie.

ROMA I contratti dei dipendenti
pubblici non devono essere ade-
guati nell’immediato al crescere
dell’inflazione. Ne è convinto il
ministro della Funzione Pubbli-
ca, Franco Bassanini, che ha ri-
cordato la necessità di seguire le
regole stabilite nel patto del ‘93
sulla politica dei redditi, per evi-
tare una rincorsa dei prezzi e un
ulteriore infiammarsi dell’infla-
zione. «Se ci saranno risorse ag-
giuntive, i questa fase - ha ag-
giunto - devono essere utilizzate
per promuovere il miglioramen-
to qualitativo dei servizi e delle
prestazioni pubbliche». «Il go-
verno - ha spiegato Bassanini - è
orientato a rispettare puntual-
mente l’accordodel luglio ‘93, in
base al quale i differenziali tra in-
flazione reale e inflazione pro-
grammatadevonoessererecupe-
rati, ma non immediatamente,
in modo che le fiammate infla-
zionistiche non siano incremen-

tate e consolidate da un processo
di inseguimento tra incrementi
retributivi contrattuali e, appun-
to, fiammate inflazionistiche».
Esattamente come è avvenuto
negli anni passati, consentendo
di ridurre drasticamente la cre-
scitadeiprezzi.

Ma i 6.500 previsti dalla finan-
ziaria saranno sufficienti per
questo recupero tra inflazione
reale e programmata? Sì, secon-
do il presidente dell’Aran Carlo
Dell’Aringa al quale ha risposto
polemicamente il segretario del-
laCgilFunzionePubblicaLaimer
Armuzzi sollecitando la convo-
cazione per iniziare la trattativa.
Armuzzi ha sostenuto che i cal-
coli dell’Aran sono sbagliati,
quando afferma che lo scosta-
mento dello 0,2% del passato
biennio è stato assorbito dall’au-
mento dei salari di fatto. Il sinda-
calista dice che invece gli statali
restano in credito, visto che l’in-

flazione per il 2000 era program-
mataall’1,2%eadessoquellarea-
lestagiàal2,4percento.

In attesa dell’inizio delle trat-
tative, il sindacatoautonomodel
pubblico impiego Rappresen-
tanzediBase(Rdb)dadiecigiorni
manifestaconunoscioperodella
fame contro Bassanini davanti
alla sede del ministero, prote-
stando per l’esclusionedalle trat-
tativestesse. Inparticolareieriun
corteo si è spinto fino a Botteghe
oscure, dove una delegazione
delle Rdb è stata ricevuta dai Ds.
In una nota il ministro ha ricor-
datochequestosindacatoalleul-
time elezioni, tra voti e deleghe
ha raggiunto il 4,83% di rappre-
sentanza, appena sotto la soglia
fissata dalla legge (il 5%) per par-
tecipare alla contrattazione. Bas-
sanini ha dichiarato che «le leggi
vanno rispettate», tantopiùque-
sta che «garantisce trasparenza»,
una leggeperaltro scrittada Mas-

simo D’Antona «per la quale ha
pagatoconlavita».PerBassanini
se le Rdb hanno «validi motivi»
per mettere in discussione quel
4,83%, li espongano all’Aran e al
ministro «che ne terrà conto
eventualmente ammettendo
con riserva i suoi rappresentanti
alla contrattazione nel compar-
to». La condizione è però la so-
spensione della protesta «e il ri-
conoscimento che la legge deve
essere applicata rigorosamente»
perché il governo su questo non
puòcederealle«pressionidipiaz-
za».

Intanto procede la contratta-
zione integrativa. Un accordo è
statoraggiuntoperi50.000stata-
li che lavoranonelministerodel-
la Giustizia. Circa 150 miliardi
saranno spesi tra l’altro per in-
centivare l’assistenza alle udien-
ze e per l’utilizzo anche pomeri-
dianodelleauledeitribunali.

R.W.

ROMA Allarme rosso dei produtto-
ri di barbabietole da zucchero e dei
produttori di arance: le loro colture
rischiano di scomparire sotto i col-
pi di gravi crisi del settore e del li-
vello dei prezzi. «Il Settore bieticolo
rischia discomaparire nel Meridio-
ne, di essere dimezzato nel Centro
Italiae di subire un serio ridimen-
sionamento nel Settentrione a cau-
sadella diminuzione dei prezzi del-
le barbabietole con l’attualeregola-
mento europeo»: è l’avvertimento
dei presidentidella Cia, Giuseppe
Avolio, e del Cnb (consorzioo na-
zionale bieticoltori), Alessandro
Mincone. «Per gli anni successivi al
2000 - spiega Mincone - il livello
dei prezzi delle bietole sarebbe di
circa 85.000 lirea tonnellata in tut-
te le aree del Paese: situainsosteni-
bile, in particolare per il Sud dove il
prezzo della barbabietola nel ‘99 si
attestava sulle 104.000 lire a ton-
nellata». Sul piano comunitario, se-
condo Cia e Cnb, bisogna trasfor-

mare parte della quota B in A per ri-
sparmiare oneri ed avere riflessi po-
sitivi sui prezzi futuri (l’Italia rinun-
cerebbea 76 mila tonnellate), ero-
gare aiuti nazionali per il Meridio-
ne. Servono interventi in Finanzia-
ria per 125 miliardi.

«Sono necessarie misure - ribadi-
sce Avolio - in grado di evitare che
ulteriri riduzioni di prezzo si tradu-
cano in un crollo degli investimen-
ti, mettendo a rischio l’attività
complessiva degli zuccherifici, in
particolare di quelli operanti nell’a-
rea di Termoli e Foggia-Incorona-
ta».

Intanto, anche i sindaci siciliani
lanciano un grido d’allarme per la
«gravissima crisi agrumicola» che
sta colpendo le comunità locali del-
l’isola. Ieri una delegazione isolana
ha incontrato il presidente dell’An-
ci, Leonardo Domenici, sottoli-
neando come questa crisi possa
aprire forti tensioni sociali non più
governabili».


